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TARI 2016 
Il Sindaco risponde a Pino Marchini 

Evasione 

TARI 

Concluse le 

verifiche, individuati 

64 immobili 

sconosciuti 

C on l'avvio del Porta a Por-

ta sono partite anche le 

verifiche da parte dell'Ufficio 

Tributi, in collaborazione con 

l'ufficio Ambiente, al fine di 

accertare eventuali evasioni 

della TARI.  

La gestione dell'avvio del Por-

ta a Porta, completamente rea-

lizzata con personale comuna-

le, differentemente da altri 

Comuni che hanno affidato 

all'esterno questo servizio, ci 

ha consentito di lavorare di-

rettamente e concretamente su 

questo importante tema, affer-

ma il Sindaco, Daniele Monte-

bello. 

In particolare la distribuzione 

dei materiali (sacchetti e ma-

stelli) alla popolazione, ha 

consentito di individuare 64 

utenze completamente scono-

sciute fino ad oggi e di correg-

gerne molte altre che riporta-

vano alcuni dati non più veri-

tieri, ad esempio il numero dei 

componenti del nucleo fami-

gliare. 

“Abbiamo messo in atto una 

politica di verifica e di con-

trolli per una questione di e-

quità e di rispetto nei confronti 

dei cittadini che fanno il loro 

dovere e che pagano regolar-

mente le tasse. Questa impor-

tante operazione, seppur mo-

desta nei numeri (sono risulta-

te sconosciute meno del 2% 

delle utenze totali del Comu-

ne), ci consente di  allargare 

la base imponibile della TARI, 

secondo il principio “pagare 

tutti, pagare meno”. Ringrazio 

gli uffici comunali che, sul te-

ma della raccolta differenzia-

ta, hanno dedicato grande im-

pegno”, conclude il Primo Cit-

tadino. 

Comunicato Stampa  

Comune di Castelnuovo M. 

q ui Castelnuovo è una realtà 

preziosa, più unica che rara 

nel mondo della stampa. 

Nella provincia della Spezia 

credo sia l'unico periodico, nato 

dal basso, cioè espressione di 

un gruppo di persone libere, 

riunite in un'associazione cultu-

rale, che ormai da quattro anni 

si è preso l'onere e l'onore di 

raccontare ai loro compaesani 

cosa succede nel territorio di 

Castelnuovo. 

Ho usato di  proposito 

l’aggettivo libere, perché cosa 

ancora più eccezionale, qui Ca-

stelnuovo non è espressione di 

alcun partito, corrente, movi-

mento politico, di alcun sinda-

cato o gruppo industriale.  

Il giornale è infatti la voce di 

diverse persone, con idee diver-

se e altrettanto diversi trascorsi, 

che a titolo gratuito – è bene 

ricordarlo - si confrontano, por-

tano le loro esperienze, raccol-

gono notizie, propongono sug-

gestioni ai lettori, dando spazio 

e parola agli abitanti di Castel-

nuovo Magra.  

Senza dubbio, negli anni, la 

redazione ha dimostrato di esse-

re una squadra vincente, in gra-

do di realizzare un prodotto di 

qualità, gradito ai lettori. 

Dopo l’improvvisa scomparsa 

del direttore di qui Castelnuo-

vo, Piero Albertosi, che ha la-

sciato tutti sopraffatti, raccolgo 

un’eredità pesante.  

La mia sarà una presenza di-

screta, silenziosa, che non ap-

porterà alcuna modifica allo 

spirito e tanto meno alla linea 

editoriale ed ai contenuti del 

giornale. Il mio compito sarà, in 

punta di piedi, quello di seguire 

da dietro le quinte, il lavoro 

della redazione, perché come si 

è soliti dire: squadra che vince 

non si cambia. 

Ringrazio la redazione, a cui 

auguro buon lavoro, per avermi 

coinvolta in questo progetto, 

mentre a tutti i lettori di qui 

Castelnuovo auguro ovviamen-

te una buona lettura! 

Maria Elena Marchini 

Squadra che 

vince non si 

cambia! 

ISOLA ECOLOGICA 
A pagina 4>> 

Lo svuotamento dei cassoni con il “ragno” è un metodo che genera rumori assordanti e dispersione di polveri. 

G ent.mo Pino Marchini, 

come sempre, ho atteso 

con sincero entusiasmo l'uscita 

dell'ultimo qui Castelnuovo, in 

quanto credo sia davvero uno 

strumento fondamentale d'in-

formazione e cultura, per tutta 

la Comunità castelnovese. 

Non nascondo che in quest'ulti-

mo caso desiderassi leggere le 

parole e i ricordi che molti ami-

ci avrebbero dedicato al caro 

Piero Albertosi, che mi piace 

pensare come il primo tra i fre-

quentatori della nostra bibliote-

ca civica. 

Tra gli articoli del numero di 

luglio/agosto 2016 mi ha parti-

colarmente colpito un tuo scrit-

to. 

Mi riferisco al pezzo sulla TA-

RI 2016, in prima pagina, che 

prosegue all'interno del giorna-

le. Ritengo vi siano contenute 

alcune inesattezze ed alcuni 

veri e propri errori, dovuti, ne 

sono certo, non alla tua man-

canza di approfondimento, ma 

alla complessità della materia 

che hai affrontato. 

Con questa lettera mi propongo 

di chiarire ogni aspetto al fine 

di una migliore comprensione 

da parte di tutti, ma anche - non 

lo nascondo - al fine di ripristi-

nare la credibilità delle mie pa-

role, messe in dubbio proprio 

nell'incipit dell'articolo. 

Andiamo con ordine. Nell'anno 

2016 la spesa complessiva del 

Comune per la gestione del ci-

clo dei rifiuti ammonta ad 

1.470.600,00 € (escluso tributo 

provinciale del 5%), come fa-

cilmente rilevabile dalla delibe-

ra di Consiglio Comunale n. 10 

del 27 aprile scorso. 

Per spesa complessiva si inten-

de: fornitura di materiali alle 

famiglie e alle imprese 

(sacchetti e mastelli), raccolta 

porta a porta notturna, avvio a 

smaltimento o a recupero dei 

materiali, gestione dell'isola 

ecologica. 
Segue a pag 2>> 

LA VIA 

FRANCIGENA E 

CASTELNUOVO 

C he esista un disegno per 

emarginare il nostro Co-

mune ? Ad una domanda un 

po' cretina proviamo a dare 

una risposta più consona. Nel-

lo scorso settembre la Regione 

Liguria in collaborazione col 

FAI, Fondo Italiano per l'Am-

biente, ha organizzato in Sar-

zana una giornata di studi dal 

titolo “Arte e devozione nella 

terra della Luna” e ha presen-

tato l'itinerario web della Via 

Francigena in Liguria, nel qua-

le Castelnuovo non è neppure 

citato. 

A questo incontro il nostro 

Comune non era stato invitato 

e alle giuste rimostranze 

dell'assessore alla cultura ca-

stelnovese, comunque presen-

te, un funzionario regionale ha 

arrogantemente risposto che 

non sussisteva, per quanto at-

tiene Castelnuovo e la Via 

Francigena, alcuna “storicità”. 
Segue a pag 8>> 
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N ell'anno 2015, con evi-

denti differenze nella 

modalità di gestione, la spe-

sa fu di 

1.487.470,00 €. La differen-

za ammonta ad un risparmio 

di spesa di 16.870,00 €. 

Si tratta dei famosi “17.000 

€ circa" di cui io e l'assesso-

re Marchese parlammo nel 

numero di maggio/giugno di 

qui Castelnuovo. A Castel-

nuovo Magra le utenze com-

plessive della TARI, tra do-

mestiche e non, sono circa 

3.800. Se immaginassimo di 

spalmare, in maniera linea-

re, il risparmio di spesa so-

pra richiamato, si tratterebbe 

di circa 4,5 € a famiglia/

impresa. 

Una simbolica riduzione, ma 

da valutare assieme alla ri-

voluzione del servizio, da 

stradale a porta a porta, che 

tutti - ti assicuro - mi dice-

vano “costerà molto di più”. 

D'altronde, persino tu, nel 

prosieguo dell'articolo accet-

ti questo assioma.  

Ma veniamo al tuo riferi-

mento all'aumento dell'1% 

dei costi TARI. Posso im-

maginare che tale calcolo 

derivi dalla tua esperienza 

personale e che, quindi, tu ti 

sia ritrovato un aumento 

dell'1% rispetto allo scorso 

anno della tua TARI. 

Se, come dimostrato prece-

dentemente, la spesa com-

plessiva del Comune è dimi-

nuita di circa 17.000 €, co-

me è possibile un aumento 

della tua TARI? 

La risposta va cercata nella 

composizione della tariffa. 

Come noto il calcolo, con 

cui si giunge alla quantifica-

zione della TARI di ciascu-

no di noi, è basato su costi 

fissi e costi variabili. 

Nel caso di immobili di una 

c e r t a  m e t r a t u r a 

(indicativamente superiori ai 

100 mq) questa composizio-

ne fa sì che ci sia una pena-

lizzazione. Per dirla più 

semplicemente, la modalità 

con cui si calcola la TARI 

(stabilita per legge) è fatta in 

maniera tale che gli immobi-

li dalla grande superficie 

non godano della riduzione 

sopra richiamata. Addirittu-

ra nel caso di immobili mol-

t o  g r a n d i 

(approssimativamente supe-

riori ai 130 mq) la tariffa 

aumenta, seppure di pochi 

euro. 

Viceversa gli immobili di 

minor consistenza godono di 

riduzioni consistenti. Pro-

pongo 

alcuni esempi nella tabella 

seguente, al fine di chiarire 

meglio l'andamento TARI al 

variare della consistenza 

dell'immobile. 

Per garantire una riduzione 

anche agli immobili più 

grandi sono percorribili due 

strade: la prima consiste 

nell'ottenere maggiori ridu-

zioni di spesa, in maniera 

tale che sia possibile spal-

marle anche sui proprietari 

di immobili superiori ai 100 

mq di superficie circa. La 

seconda opportunità consiste 

nel passaggio alla cosiddetta 

tariffazione puntuale, attra-

verso la quale ciascuno paga 

in relazione ai rifiuti prodot-

ti, fatta salva una quota fis-

sa. 

Questo è uno degli obiettivi 

dell'Amministrazione, da 

realizzare entro la fine del 

nostro mandato. Ci impe-

gneremo in questo senso. 

Per quanto riguarda la previ-

sione di aumenti nel prossi-

mo futuro, che tu scrivi nella 

seconda parte del tuo artico-

lo, oltre alla smentita già 

contenuta nel bilancio 2016 

del nostro ente come sopra 

ricordato, ti invito a leggere 

il contratto di servizio con 

ACAM Ambiente, recente-

mente approvato dal Consi-

glio Comunale, nella seduta 

del primo agosto scorso. 

Gli sforzi di molti, tesi ad 

individuarne ed evidenziar-

ne difetti e vizi, non hanno 

nascosto quello che a mio 

avviso rappresenta uno dei 

principali risultati di questo 

nuovo contratto: la riduzio-

ne dei costi a previsione, per 

l'anno prossimo, di circa 

70.000 euro. 

Non parliamo più di pochi 

spiccioli, ma di quella inver-

sione di rotta che la raccolta 

differenziata porta a porta 

può produrre anche in termi-

ni di costi, oltre che di tutela 

ambientale. Confermare 

queste previsioni è anche 

compito di tutti noi, attra-

verso una buona raccolta 

differenziata dei rifiuti. Già 

oggi, la media a luglio era 

del 73,1%, con punte oltre 

l'80%, come nel maggio 

scorso. Siamo convinti di 

poter fare meglio ancora nei 

prossimi mesi. 

Infine, per quanto attiene il 

tributo provinciale del 5%, 

da te richiamato nell'ultima 

parte dell'articolo, confermo 

che tale imposta, alla data 

odierna, è ancora appannag-

gio della Provincia. Infatti, 

tali, enti al momento, non 

sono ancora stati aboliti de-

finitivamente e svolgono un 

ruolo, anche se ridimensio-

nato rispetto al passato. Per 

l'abolizione definitiva occor-

re un passaggio di livello 

costituzionale, essendo pre-

viste dalla nostra Carta fon-

damentale. Potrebbe essere 

rappresentato dal prossimo 

referendum di novembre. 

Per concludere. Su questo 

tema dei rifiuti, ci rendiamo 

disponibili sin d'ora, a tenere 

come Amministrazione Co-

munale  una  p icco la 

"rubrica" su qui Castelnuo-

vo, qualora la Redazione 

condivida questa nostra ipo-

tesi, in cui, di volta in volta, 

aggiornare circa 

eventuali novità del servizio, 

illustrare singoli aspetti e 

rendicontare le quantità di 

rifiuti prodotte dalla colletti-

vità. 

L'Amministrazione che ho 

l'onore di presiedere ha spe-

so molte energie sulla que-

stione rifiuti e gradiremmo 

che la popolazione ne fosse 

maggiormente consapevole. 

Certo di una tua attenta let-

tura, Ti saluto cordialmente. 

 

 

ll Sindaco 

Daniele Montebello 
 

Egregio Signor Sindaco 

Ho letto con attenzione, come 

lei mi suggerisce, la lettera 

inviata a qui Castelnuovo ed 

a me indirizzata che è pubbli-

cata integralmente sul perio-

dico con il risalto che merita.  

Avrei potuto ribadire su più 

punti della sua lettera ma 

non lo ho fatto per non inne-

scare inutili polemiche, an-

che perché immagino abbia 

altri problemi da risolvere e 

cose ben più importanti da 

fare che mantenere un episto-

lario improduttivo.  

Confermo in toto quello che 

ho scritto, a proposito della 

TARI, sul numero scorso di 

qui Castelnuovo, perché non 

vi trovo nulla di offensivo 

verso chicchessia, nulla che 

non corrisponda a documenti 

e fatti reali e nulla di politi-

camente scorretto come si 

usa dire oggi. 

Detto ciò, lascio ai lettori di 

questo periodico valutare il 

mio articolo e l’andamento 

delle future tariffe TARI. 

La saluto e le auguro un buo-

no e proficuo lavoro per il 

bene dei castelnovesi, tutti. 

Pino Marchini 

TARI 2016 
Il Sindaco risponde a Pino Marchini 

Maria Elena Marchini ( a destra ) intervista Maria Rita Parsi 

qui CASTELNUOVO 

HA UN NUOVO DIRETTORE: 

MARIA ELENA MARCHINI 

I  giornali non possono essere pubblicati se non è nomi-

nato un direttore responsabile. Con la scomparsa di Pie-

ro Albertosi si è presentato il problema e dopo diverse 

considerazioni la nostra scelta è caduta su Maria Elena, 

figlia d’arte. Il padre è Pino Marchini, scrittore noto a Ca-

stelnuovo per aver pubblicato diversi libri su Castelnuovo 

Magra e non solo. Pino fa parte dell’Associazione che 

pubblica il nostro giornale. 

Maria Elena, laureata in filosofia,  ha vissuto a Roma per 

un lungo periodo dove ha svolto l’attività di addetto stam-

pa per diversi teatri romani e per una controllata dei Mo-

nopoli di Stato. Per il Centro artistico culturale La Pigna 

della Città del Vaticano ha curato la programmazione, la 

comunicazione e l’organizzazione di conferenze e 

meeting. È stata redattrice del programma televisivo “Il 

Libro Nudo” in onda sul digitale terrestre RAI Futura. Ha 

lavorato per l’agenzia stampa Nova e ha curato il pro-

gramma radiofonico “Regionando. Le vie del federali-

smo”  per GR Parlamento. In ambito locale fa parte della 

redazione del quotidiano on-line la Gazzetta della Spezia e 

gestisce l’house organ di un’azienda. Per la manifestazio-

ne “Luccautori” di Lucca cura le interviste ai nuovi autori. 

Maria Elena ha accettato con entusiasmo l’incarico di diri-

gere il nostro giornale e quello che pensa di noi lo ha scrit-

to nell’editoriale in prima pagina. Buon lavoro Direttore.  

 

La Redazione 
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I l 1° Ottobre si è svolta, pres-

so il Centro Sociale di Ca-

stelnuovo Magra, l’annuale 

apertura dell’anno accademico 

dell’Università Popolare. La 

Presidente Signora Carla Mo-

ruzzi ha aperto l’incontro da-

vanti alla foltissima platea dan-

do, come di consueto, la parola 

al Sindaco Daniele Montebello 

il quale, dopo una breve storia 

dell’ormai più che decennale 

attività dell’Associazione, ha 

confermato la forte vocazione 

del Comune di Castelnuovo 

Magra a sostenere le varie for-

me di associazionismo presenti 

sul nostro territorio che coin-

volgono moltissimi cittadini 

non solo castelnovesi ma anche 

dei comuni vicini. 

Dopo la veloce presentazione 

dell’intenso e variegato pro-

gramma di studio, dei docenti 

coinvolti, tutti a disposizione 

volontariamente, nonché delle 

attività integrative annuali da 

par te  del la  Presidente, 

l’Assessore Katia Cecchinelli 

ha presentato il gruppo musica-

le “NAI ET LES HOMMES 

DU MONDE“ illustrandone 

l’attività musicale e di ricerca. 

Ne è seguita un’ora di grande 

musica che ha coinvolto tutti i 

presenti i quali hanno sottoline-

ato il loro apprezzamento con 

frequenti e calorosissimi ap-

plausi. Infine, con un gradito 

buffet offerto dall'UNI.POP, si 

è concluso l'evento in un clima 

di amicizia e simpatia. E ora, 

come si dice, agli studi. 

ESPERIMENTI ESTIVI 

D urante il periodo estivo tra i lettori viaggia la leggenda che è giunto 

il tempo del recupero grazie ad una stagione nella quale sembra ci 

sia maggiore libertà e più tempo da dedicare ad un’attività considerata (a 

torto o a ragione) meno produttiva in questo ambito in altre stagioni. Si 

procede, si dice, ad una attenta revisione di opere trascurate e messe da 

parte, si avviano progetti suppostamente scientifici di letture più attente e 

coordinate e via dicendo. Vi racconto uno dei miei percorsi in questa dire-

zione con qualche, ovviamente, personale e sicuramente discutibile scelta. 

Qualche tempo fa avevo letto “ Ritornerai a Region “ (Amos Edizioni 

2015 traduzione Sebastiano Gatto – con la collaborazione di Piero Dal 

Bon – pagg.475 Euro 20.00) di Juan Benet (1927-1993) considerato un 

grande del novecento. Alla fine della lettura mi ero reso conto di non aver 

capito quasi niente ma nel contempo di essere rimasto straordinariamente 

affascinato dalla scrittura. Che fare ? l’ho riletto. Uscito nel 1967 e consi-

derato il suo capolavoro racconta senza trama apparente un viaggio  in 

una terra di Spagna immaginaria, appunto Region, dove si intrecciano e 

riavvolgono vicende riguardanti i postumi della guerra ed in cui personag-

gi avvolti nel mistero sono alla ricerca quasi disperata di dare connotati 

alla loro esistenza senza speranza di ottenere risultati. Alla fine credo di 

aver capito in che cosa consisteva il fascino quasi innaturale che tanto mi 

aveva colpito: lo stile. La struttura della narrazione ci porta per via diretta 

ad autori come Faulkner, Onetti, Garcia Marquez che hanno creato luoghi 

e mondi immaginari in cui poter trovare il senso del nostro dibatterci per 

esistere. 

A questo punto sentivo il bisogno di prendermi una pausa ed è stata la 

volta di Julio Llamazeres e del suo “ Le lacrime di San Lorenzo“ (Codice 

Edizioni 2015 traduzione Paola Tomasinelli pagg.177 Euro 14.90). Di 

questo autore  (nato nel 1955 a Vegamian in Spagna ) avevo apprezzato “ 

La pioggia gialla “ (Einaudi, 1993 ), “ Luna da lupi “ (Passigli 2007) e  

“A metà di nessuna parte“ (Passigli 2009)  apprendendo che il paese in 

cui è nato non esiste più perché sommerso dalle acque di un bacino artifi-

ciale progettato da un ingegnere anche scrittore dal nome Juan Benet. 

Siamo in una zona selvaggia dell’isola di Ibiza dove un padre ed un figlio 

in giovane età osservano cadere le stelle il 10 Agosto, la notte di S. Lo-

renzo. Le stelle cadenti accendono la memoria del padre che in un lun-

go,straziante, racconto torna all’età del ragazzo dodicenne che è sdraiato 

accanto a lui, e forse dorme, ripensando il vorticoso percorso della sua 

vita attraverso il lavoro, docente universitario in giro per il mondo, i sogni 

infantili e da adulto, gli amori e le incomprensioni le distanze ed ora le 

vicinanze in una sorta di riavvolgimento dell’esistenza. Poetico e dolce il 

romanzo crea ancora una volta in questo autore la magia che dalla rifles-

sione all’oblio porta attraverso la memoria al tempo che passa ed a quello 

che resta. 

Per completare l’opera affronto un altro scrittore spagnolo, Rafael Chir-

bes (949 – 2015) in seguito alla lettura di uno scarso necrologio del Cor-

riere Della Sera del 17/8/2015 in cui si riporta il rimpianto per 

l’improvvisa comparsa da parte di Antonio Munoz-Molina scrittore da me 

molto amato. Inizio con “Sulla sponda “ (Edizioni Feltrinelli 2015 tradu-

zione Pino Cacucci pagg.373 Euro 19.0) dove nello stagno di Olba, luogo 

immaginario sulla costa della Comunità valenciana in Spagna, viene rin-

venuto un cadavere. Per Esteban, protagonista della storia, giunge il mo-

mento delle riflessioni: ha dovuto chiudere la sua attività di falegnameria 

licenziando i dipendenti, sta accudendo il padre in fin di vita, è senza pro-

spettive e praticamente in rovina e comincia a riflettere non solo su cosa è 

stata la sua vita ma sopratutto di cosa si è salvato delle sue aspettative, 

amore, famiglia, lavoro,amicizia, codici sociali sono stati annientati dalla 

voracità, e anche lui in qualche modo è stato vittima e carnefice. Lo sta-

gno in cui è stato trovato il cadavere diventa il simbolo di questa realtà: 

uno spazio fangoso dove si nascondono delitti e si tenta di lavare la co-

scienza. Un’opera inquietante e tesa come un thriller, ma un thriller 

dell’anima con una scrittura precisa e coinvolgente quando non sconvol-

gente. 

 Chirbes aveva pubblicato nel 1992 ora riproposto (Edizioni Feltrinelli 

2016 traduzione Augusto Guarino pagg.118 Euro 13.0) “La bella scrittu-

ra“ in cui una vecchia racconta al figlio eventi che lui non conosce situati 

nella Spagna del franchismo all’interno di un universo famigliare dalla 

cui miseria è impossibile affrancarsi mentre i protagonisti si arrabattano 

in ogni modo per superare sconfitte, sofferenze, illegalità e violenza men-

tre si profila un futuro il denaro sarà il prezzo in cambio della verità. Un 

lapidario atto di accusa su come si è potuto costruire l’abominio della 

società franchista ed il suo seguito narrato con limpida efficacia e risentito 

dolore. 

Apprendo a questo punto che l’autore ha esordito nel 1988 con un roman-

zo dal titolo “Mimoun“ e che in Italia è uscito nel 1993 (Editore Le Mani 

traduzione Fiorenzo Toso pagg.102 Lire 18.000).  Recuperato per una 

botta di fortuna è la storia di un professore spagnolo che si trasferisce in 

Marocco per insegnare col segreto scopo di scrivere un romanzo. Mimoun 

è un villaggio dell’Atlante dove in una sorta di Casablanca (quella del 

film) convivono relitti provenienti da realtà misteriose, esuli in fuga, so-

gnatori del contemporaneo e dove il professore ben presto è irretito in una 

serie di rapporti al limite del degradato allucinante con varianti di squalli-

da sessualità quasi sempre ad alto tasso alcoolico. Non riesce a scrivere, 

non riesce a programmare un qualsiasi ipotetico futuro, si lascia avvolgere 

in una sorta di nebbia esistenziale senza possibilità di uscita. Eppure si 

creano rapporti, pur nel mistero e nell’incomprensione si accendono indi-

rizzi, la brutalità a volte si muta in sogni drogati. Quasi un giallo 

all’interno del quale protagonisti e comprimari sono alla ricerca di una 

forza per continuare a vivere in una scrittura ipnotica che turba ed attrae. 

Termine del percorso. 

UNIVERSITÀ POPOLARE 

ANNO ACCADEMICO 2016-2017 

Da sinistra Pino Nastasi: contrabbasso e voce, Natalia Caprile: voce e 

fisarmonica, Gianluca Donati: chitarra e voce  

D a qualche tempo era mio 

desiderio intervistare la 

nostra concittadina Serena, voce 

solista del coro “Mi alma canta” 

della parrocchia di Molicciara, 

ma ciò non era possibile a causa 

dei suoi molteplici impegni arti-

stici. Con mia grande soddisfa-

zione, l’occasione di farlo è arri-

vata alla fine del mese di agosto 

dopo il concerto in onore della 

nostra Patrona, la  Madonna del-

la Guardia. 

Questa giovane artista, come 

direbbe chi è nato a Napoli, “è 

proprio nu babbà”:  graziosa, 

sorridente, dai modi sempre gar-

bati, un’autentica signora che 

riesce a conciliare il suo ruolo di 

impegnata professionista con 

quello di madre e sposa.  

Fin da bambina si esercita nel 

canto, il padre (lungimirante) la 

registra mentre come una piccola 

star si esibisce nel teatrino 

dell’asilo Saudino durante gli 

spettacoli natalizi. Piano piano 

ha inizio la sua vera formazione 

canora, sia con la maestra Katia 

Cecchinelli che successivamente 

con il maestro Bassano. Verso i 

diciotto anni le viene suggerito 

di entrare nella Scuola di Musica 

di Carrara, dove comincia ad 

interpretare opere come “Didone 

ed Enea” e il “Piccolo Spazzaca-

mino di Britten” portati in scena 

oltre che a Carrara anche nei 

teatri di Massa,  Pisa e Lucca, 

arrivando fino ad Imola. 

Nel momento di frequentare la 

f a c o l t à  d i  S c i e n z e 

dell’Educazione all’Università di  

Perugia, la nostra artista non ci 

pensa due volte nel cambiare 

conservatorio iscrivendosi a 

quello perugino sotto la direzio-

ne della maestra Michela Sburla-

ti, diplomandosi, neanche  a dir-

lo, con il massimo dei voti. Subi-

to dopo corona il suo sogno 

d’amore sposandosi con un gio-

vane del posto. Il matrimonio e 

la nascita dei suoi tre figli rallen-

tano la sua carriera solo per 

qualche periodo perché grazie al 

suo spirito ed alla sua grinta ap-

pena le è possibile rientra nel 

mondo del canto, facendo parte 

del coro della cattedrale di Peru-

gia e continuando anche a perfe-

zionarsi sotto le direttive 

dell’ insegnante Catharina 

Scharp.  
Arrivano i primi veri successi 

come quello importante del 2013 

che la vede cantante solista nel 

concerto per San Francesco ad 

Assisi in Santa Maria degli An-

geli, alla presenza del Santo Pa-

dre. A Maggio di quest’anno è 

l’interprete di Pappagena  nel 

“Flauto Magico di Mozart” nel 

teatro Cuccinelli di Solameo di 

Perugia. Viene invitata a nume-

rosi concerti ove interpreta brani 

di Brahms, Schubert, Rossini 

ecc. Da un anno Serena fa parte 

di un trio chiamato “Guimelos 

Trio”formato da tenore, soprano 

e chitarra classica, accompagnati 

da una ballerina classica e di 

flamenco. Nel loro repertorio  

sono previsti anche brani poco 

conosciuti di Garcia Lorca. Sarà 

senz’altro uno spettacolo molto 

affascinante, speriamo di avere 

occasione di assistervi anche 

nelle nostre zone. 

Ci sarebbero da dire ancora mol-

te cose su di lei per farla cono-

scere, ma sono sicura che dopo 

l’ultimo concerto della Madonna 

della Guardia tanti hanno già 

apprezzato le sue innegabili doti 

canore. Quando verrà a trascor-

rere le feste natalizie dai suoi 

genitori, avremo occasione di 

sentirla cantare nuovamente. 

Intanto cara Serena, accetta  da 

tutti noi della redazione i più cari 

auguri  per una lunga e felice 

carriera. 

Girò 

Vissi d’Arte 

Serena Gianoni Cantante lirica 
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È 
 pervenuto al nostro perio-

dico una lettera sottoscritta 

da una trentina di cittadini 

castelnovesi che si lamentano 

per il funzionamento e la ge-

stione dell’isola ecologica di 

via Carbone. 

La stessa lettera puntuale, cir-

costanziata e corredata di op-

portune fotografie è stata in-

viata anche al Sindaco di Ca-

stelnuovo il quale dovrà, pren-

dere atto della situazione e 

dare una adeguata soluzione al 

problema. 

La situazione, con la nuova 

gestione dell’area e soprattut-

to  da quando vi viene conferi-

to il materiale non raccolto 

porta a porta (sfalci di orti e 

giardini, materiale edile in 

piccole quantità, materiale 

ferroso e ingombranti di ogni 

genere tv, lavatrici, mobili, 

divani ecc) anche del comune 

di Ortonovo, è divenuta  inso-

stenibile,  pericolosa e a quan-

to pare fuori di ogni controllo, 

non solo per i residenti limi-

trofi all’area ma anche per 

coloro che transitano in via 

Carbone. 

Abbiamo  provveduto a verifi-

care in diversi tempi durante 

l’orario di apertura dell’Isola 

ecologica e abbiamo constata-

to che quanto denunciato dai 

nostri concittadini nei sei pun-

ti della lettera inviata al Sin-

daco, in alcuni momenti della 

giornata, è riduttivo rispetto 

alla reale situazione. 

Ecco i punti della denuncia: 

1) rumori continui (a partire 

dalle prime ore del giorno), 

2) pericolose emissioni polve-

rose durante la movimenta-

zione dei vari materiali, 

3) emissione di gas di scarico 

di auto e camion in attesa di 

scaricare o durante il carico, 

4) rischi sulla viabilità (in al-

cuni casi preclusa), 

5) difficoltà di accesso ad abi-

tazione private, 

6) difficoltà di accesso e scor-

rimento di mezzi di soccorso 

(ambulanze) o di pronto in-

tervento (pompieri ). 

A questo possiamo aggiunge-

re di aver assistito a discussio-

ni e veri e propri litigi tra per-

sone in attesa di conferire il 

materiale in discarica per il 

non rispetto delle precedenze 

acquisite. 

Una semplice considerazione 

a tutto ciò: “isola”, secondo il 

vocabolario della lingua italia-

na, è una porzione di terra 

circondata dalle acque e per 

estensione del significato area 

omogenea a se stante, 

“ecologica” è un aggettivo 

riferito ad ecologia che è lo 

studio di relazioni degli orga-

nismi (umani, vegetali ed ani-

mali) con l’ambiente e di que-

sti fra loro. Non credo che si 

possa definire “isola ecologi-

ca” una area di scarico e cari-

co di vario materiale anche 

pericoloso situata in una zona 

urbana densamente abitata. Se 

vogliamo essere  rispettosi 

degli “organismi” e coerenti 

con la lingua italiana 

quell’Isola dovrebbe essere 

ricollocata in una delle aree 

disabitate o zone industriali 

dismesse e fatiscenti lontane 

da abitazioni civili e, di queste 

aree, nei comuni di Castelnuo-

vo  e Ortonovo ce ne sono 

tante. 

Pino Marchini 

Q ualche giorno fa ci siamo 

chiesti: il paese è più puli-

to ? E ci siamo dati questa ri-

sposta: Per quel che riguarda la 

spazzatura, con la raccolta dif-

ferenziata, abbiamo fatto un 

notevole passo avanti. Non ci 

sono più le discariche vicino ai 

cassonetti. Ma permangono 

ancora le vecchie abitudini. 

Qualcuno continua a lasciare 

sacchetti qua e là, specialmente 

vicino alle campane per la rac-

colta del vetro, che non vengo-

no svuotate con cadenza regola-

re; ne consegue che quando 

sono piene la gente lascia i sac-

chetti vicino al contenitore. 

I contenitori dei condomini, se 

lasciati tutti fuori, e non esposti 

nei giorni stabiliti, diventano 

delle piccole discariche. Ci è 

stato segnalato che alcuni pas-

sano, in macchina, si fermano e 

lasciano il sacco della rumenta 

vicino o dentro il cassonetto 

condominiale. 

 Quindi, giudizio positivo sulla 

raccolta differenziata dei rifiuti, 

anche se necessita di qualche 

aggiustamento. 

Per quanto riguarda la pulizia 

in generale del paese non pos-

siamo dare un giudizio positi-

vo. I luoghi pubblici, le piazze 

e le strade purtroppo non sono 

tenute pulite come si dovrebbe. 

Un esempio per tutti, i parcheg-

gi del centro commerciale 

(quelli con i pannelli fotovoltai-

ci) sono invasi dalle cartacce, 

da bottiglie di plastica, sacchet-

ti della spesa e dalle erbacce. 

La stessa cosa vale per i bordi 

delle strade anch’essi piene di 

cartacce e bottiglie gettate fuori 

dei finestrini delle automobili. 

Indecoroso è lo spazio dietro il 

supermercato CONAD, da mesi 

giacciono residui di lavori alle 

tubature e montagne di cartoni, 

ma qui siamo in uno spazio 

privato, ma tutti i negozi del 

centro commerciale dovrebbero 

tenerci ad avere un’area pulita 

ed ordinata da offrire ai propri 

clienti. 

Certamente la prima obiezione 

è quella di dire che la gente è 

maleducata e sporcacciona. 

Non è un buon motivo per non 

pulire. Il poco sporco di tutti i 

giorni si può facilmente rimuo-

vere se si facesse la pulizia con 

regolarità. Con questa mentalità 

finiremo di accettare lo sporco 

che ci circonda. Negli Stati U-

niti ho visto cartelli che minac-

ciavano gli automobilisti spor-

caccioni che lanciano rifiuti dal 

finestrino della macchina con 

multe di 500 dollari. E state 

certi che lì li beccano. 

Mi commuovo quando vedo 

persone (per lo più anziane) che 

puliscono diligentemente il pro-

prio confine spazzando le car-

tacce, le foglie e le erbacce. 

Queste persone dimostrano di 

voler bene al proprio paese. 

Quando si getta un pezzo di 

carta per terra o si lancia una 

bottiglia o un sacchetto di im-

mondizia dal finestrino non 

facciamo un dispetto a qualcu-

no, lo facciamo a noi stessi. 

In conclusione la risposta al 

quesito è NI. Ma sorge un’altra 

domanda. Chi deve tenere puli-

to il Paese per meritarsi la Ban-

diera Arancione? 

Si dirà: non ci sono le risorse. 

Non è vero! Utilizziamo gli 

stessi strumenti che usano altri 

Comuni, Massarosa per esem-

pio riduce la tari a chi svolge 

lavori socialmente utili. 

 Andrea Cavanna 

Il Paese è più pulito? 

Sì e No! 

SULL’ISOLA ECOLOGICA 

Rifiuti abbandonati davanti al cancello dell’isola ecologica 

Parcheggio dietro il Conad: erbacce, sacchetti e cartacce 

NOZZE D’ORO 

Maria Stella Frigelli e Giuseppe 

Violi hanno celebrato il 50° 

anniversario di matrimonio. 

Sinceri auguri per il vostro 

anniversario, splendido esem-

pio di vita matrimoniale. 
Dai vostri ragazzi e le nipotine 

Sara ed Aurora. 

I l 29 ottobre 2016 Renata 

Bianchi e Ivano Cecchinelli  

festeggeranno 50 anni di matri-

monio. 

Tanti auguri dai figli Manuel e 

Katia, dai nipoti Blanca, Marco, 

Chiara e da tutti gli amici e pa-

renti.  
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I l primo ottobre scorso è 

mancato Guido Rosa, segre-

tario del Comune di Castelnuo-

vo Magra dal 2 maggio 1989 

sino al 30 settembre 2011. La 

presenza del dott. Rosa presso 

di noi è stata molto importante e 

la sua immatura scomparsa ha 

suscitato in tutta la cittadinanza 

un profondo cordoglio e un 

grande rimpianto. Lo ricordia-

mo con questo breve scritto che 

Giorgio Baudone ha letto al 

termine della celebrazione fune-

bre, svoltasi nella parrocchia 

dell'estinto a Marina di Massa 

ed alla quale hanno partecipato 

molti dipendenti del nostro Co-

mune e di quello di Ortonovo, 

unitamente ai due sindaci, ac-

compagnati dai gonfaloni. 

E ra un sabato mattina del-

la primavera del 1989 

quando mi fu presentato, ero 

allora un consigliere comuna-

le di minoranza, il nuovo se-

gretario del Comune di Ca-

stelnuovo Magra. Apparve 

subito un uomo molto gentile, 

dai modi però riservati e rigo-

rosi. Una persona che incute-

va rispetto. 

Ben presto conoscemmo la 

sua grande preparazione giu-

ridica e nelle pratiche ammi-

nistrative e ci rendemmo con-

to che il Comune aveva ac-

quistato un grande punto di 

forza e riferimento per tutti 

gli amministratori. Per tutti, 

da allora, il suo ufficio, con la 

scrivania stracolma in manie-

ra inverosimile di documenti, 

che lui al bisogno immediata-

mente individuava, divenne il 

luogo dei chiarimenti, delle 

spiegazioni, dello scioglimen-

to dei dubbi. E così avvenne 

per tutti i dipendenti, verso i 

quali ha sempre riservato 

grande attenzione non stan-

candosi mai di spiegare, di 

insegnare, come un vero e 

autentico maestro, tutti i ri-

svolti delle rispettive compe-

tenze, in maniera mai saccen-

te o umiliante per chi lo a-

scoltava, ma sempre nel ri-

spetto delle persone e del ruo-

lo, piccolo o grande che fos-

se, nell'organizzazione comu-

nale. Trascorsero molti anni 

di grande impegno e lavoro. 

Per lui di ore e giornate intere 

dedicate allo studio e alla pre-

disposizione di atti e progetti. 

Tutti i cittadini del centro sto-

rico ricordano il settecentesco 

palazzo comunale tutto buio, 

con una sola finestra illumi-

nata, la sua, sino a tarda sera 

nei lunghi pomeriggi inverna-

li. 

Poco per volta il nostro pic-

colo Comune è cresciuto in 

importanza e considerazione 

e non credo di mancare di 

rispetto verso chiunque se 

affermo che gran parte del 

merito è stato suo. Ma perché 

questo sia stato possibile non 

era indispensabile soltanto la 

sua inarrivabile competenza 

ma è dovuta emergere quella 

che è stata la sua più grande 

qualità e cioè la profonda u-

manità che, con evidenza, 

appariva in ogni suo atto. 

Quel tratto umanistico, sor-

prendente in lui che veniva da 

studi tecnici e giuridici, è sta-

to in definitiva la caratteristi-

ca più marcata nel suo lavoro. 

Non una fredda e distaccata 

scienza amministrativa ma 

immedesimazione personale 

nei confronti delle sorti della 

comunità castelnovese. E così 

avvenne che conoscemmo un 

funzionario, dal grande senso 

dello Stato, capace di amare e 

voler bene alla popolazione 

che, non solo per dovere d'uf-

ficio, si trovava a servire. E 

allora tutti quanti trovammo 

un amico. Sì, Guido Rosa, il 

dott. Guido Rosa, è un amico 

di Castelnuovo Magra, è uno 

di noi. Così lo abbiamo consi-

derato e apprezzato e così 

oggi lo piangiamo. 

Per quanto mi riguarda poi, 

frequentandolo quotidiana-

mente, perché intanto ero di-

ventato assessore e vice sin-

daco, e lo sono stato per 14 

anni, l'ho conosciuto più a 

fondo e la nostra reciproca 

riservatezza ( siamo arrivati a 

darci del tu soltanto negli ul-

timi tempi ) si è trasformata 

in una amicizia personale ve-

ra, che si è estesa alla sua bel-

la famiglia. Ho conosciuto 

Giovanna Antonella Matteo e 

Tommaso. Ci siamo frequen-

tati, abbiamo condiviso mo-

menti belli e anche qualcuno 

brutto e triste. 

Non esistono frasi che possa-

no rendere meno strazianti e 

cupe queste ore.  

Con queste mie povere parole 

ho solo voluto rendere una 

testimonianza veritiera su una 

persona che tutti i castelnove-

si hanno apprezzato e amato e 

che non dimenticheranno 

mai. Sono certo che il Comu-

ne di Castelnuovo Magra tro-

verà il modo di rendere con-

creto questo sentimento. 

N el consiglio Comunale 

del 20/9/2016 è stata 

discussa, su nostra iniziativa, 

la questione della gestione 

degli immobili di proprietà 

del Comune. 

Il ritardo con cui è avvenuta 

questa discussione è già una 

indicazione della difficoltà in 

c u i  s i  t r o v a 

l’Amministrazione Comuna-

l e  c a s t e l n o v e s e 

nell’affrontare la grave situa-

zione della gestione degli 

immobili comunali. Ad una 

prima interpellanza avanzata 

dalla Consigliera Maria Lui-

sa Isoppo in data 21/3/2015, 

era seguita quella del Consi-

gliere Baracchini in data 

20/04/2016, costringendo 

dunque i quattro consiglieri 

ad indire un consiglio comu-

nale con all’ordine del gior-

no la questione della gestio-

ne degli immobili di proprie-

tà comunale in data 

1/8/2016.  

Il ritardo nella risposta delle 

interpellanza di oltre un anno 

costituisce una violazione di 

legge che impone una rispo-

sta in 30 giorni. 

La scarsa trasparenza. Il de-

creto sulla trasparenza (D. 

LGS 33/2013 ) prevede la 

pubblicazione chiara degli 

immobili e di come sono ge-

stiti, nonché della riscossio-

ne o meno di canoni; nono-

stante i nostri numerosi sol-

leciti sul sito non esistono 

ancora indicazioni su come 

vengono gestiti gli immobili 

di proprietà. 

Un patrimonio immobiliare 

di proprietà del valore di cir-

ca €13.1 milioni rende appe-

na circa € 4.000 (pari allo 

0,03%), ma questo basso 

rendimento per il Sindaco 

Montebello è un bene poiché 

“le associazioni sono l’anima 

del paese”. Al Sindaco ab-

biamo fatto presente che se 

le attività sociali, culturali e 

ricreative vanno sostenute e 

incentivate, altrettanto non si 

dovrebbe fare per le attività 

di tipo commerciale che si 

svolgono in alcuni di questi 

immobili, come per esempio 

quelle dedicate a: bar, pizze-

rie, sala feste e compleanni, 

sala da ballo, ecc. che costi-

tuiscono un arricchimento 

per alcuni e nessun introito 

per la collettività. 

Dietro la  demagogia 

dell’associazionismo si na-

scondono vere e proprie atti-

vità commerciali che fanno 

concorrenza a quelle private 

che vengono gestite in im-

mobili privati. Inoltre, sono 

stati rilevati anche aspetti 

poco chiari (per esempio nel-

la gestione delle bollette). 

Soprattutto, per alcuni im-

mobili non esistono atti deli-

berativi di assegnazione o 

mancano gli atti rinnovati, 

lasciando intravedere non 

solo una elevata trascuratez-

za, ma anche una evidente 

gestione molto “particolare”.   

Ciò che sta accadendo nella 

gestione degli immobili di 

proprietà comunale, oltre a 

non trovare giustificazione 

alcuna, non è più tollerabile.  

Riteniamo  che la gestione 

del patrimonio immobiliare 

comunale debba essere tra-

sparente e gestita con criteri 

omogenei e uguali per tutti; 

possa, anzi debba, costituire 

una fonte di ricchezza per 

l’intera collettività, un arric-

chimento non solo finanzia-

rio ma anche in termini di 

servizi resi; comunque, non 

debba essere una occasione 

di depauperamento per tutti i 

cittadini. 

I Consiglieri Comunali: 

Euro Mazzi, Maria Luisa 

Isoppo,  Giorgio Salvetti e 

Francesco Baracchini  

L’OPPOSIZIONE METTE IL NASO NELLA GESTIONE 

DEGLI IMMOBILI COMUNALI 

I nterventi di manutenzione 

straordinaria degli immo-

bili comunali: Istituto Com-

prensivo  di  Castelnuovo 

Magra(scuole), Centro So-

ciale, Asilo Nido, Centro 

Giovanile “Futurlab” e del 

Comune  per compressivi 

53.000 euro. 

Manutenzione 

straordinaria 

degli immobili 

comunali 

LA SCOMPARSA DI 

GUIDO ROSA 



6 Settembre- Ottobre 2016  “qui CASTELNUOVO” 

I ragazzi di Castelnuovo volano in 

IRLANDA 

H a avuto inizio il secondo anno del progetto triennale  ERA-

SMUS + “ COOL GOAL”. 

Una nuova delegazione di alunni  dell’Istituto Comprensivo di Ca-

stelnuovo Magra, formata da due alunne di classe quinta,  partirà  il 

15  ottobre con destinazione Irlanda, la città di Galway, accompa-

gnati dal Dirigente Scolastico Luca Cortis e dalle insegnanti Ema-

nuela Venturini e Lorena Tonelli. 

Dopo una breve visita alla città di Dublino, il team italiano si in-

contrerà a Galway  con le delegazioni provenienti dagli istituti sco-

lastici di Cipro, Creta, Portogallo, Polonia, Spagna  ed insieme fre-

quenteranno, per l’intera settimana, l’istituto Holy Trinity Mervue. 

Il programma di studio prevede attività di outdoor  al Brigets 

Garden,  al Wind farm, al Connemara National Park, al Kylemore 

abbey, al Coole Park, Historic tour di Galway.  Gli alunni svolge-

ranno poi, all’interno dell’istituto “ Holy Trinity, attività di coope-

rative learning sul riciclo e sull’energia sostenibile.  

Nella realizzazione di questo ambizioso progetto triennale “ COOL 

GOAL”, che contribuisce ad abbattere  barriere e pregiudizi e a 

creare migliori condizioni di vita per i nostri alunni, cittadini euro-

pei del domani,  sta contribuendo tutta la scuola con un lavoro  ec-

cezionale. 

L’insegnante coordinatore del progetto 

Emanuela Venturini 

Biasi Paris 
Il tuo ricordo vive con Noi 

Angela, Mariarosa, Emilio 

RICORDO 

19-10-15  19-10-16 

RISTORANTE GIAPPONESE 

A CASTELNUOVO 

A nche Castelnuovo ha un ristorante giapponese, il RYUU, 

che nella lingua giapponese significa Drago, e 

l’ideogramma che compare sulle finestre del locale significa 

“mangiare”, ma non vuol dire proprio mangiare, ci dice la pro-

prietaria del locale, ma un termine più elegante, forse Pranzare, 

azzardo io. Sì, pranzare, forse  è la traduzione giusta. 

Il locale si trova sull’Aurelia in prossimità del semaforo di Pal-

votrisia. Ha preso il posto della birreria chiusa da diversi anni. 

L’interno è molto elegante, l’arredo molto ben curato e per chi 

vuole un po’ di riservatezza ci sono anche delle piccole salette 

(separé). Il personale è molto gentile e  disponibile  a spiegarti il 

menu. Un’accoglienza tipica giapponese. 

Si possono gustare varie specialità e non solo sushi! 

Il prezzo è a menu fisso, ma una regola, scritta nel menù, impo-

ne il pagamento del prezzo pieno se si ordina qualcosa e si la-

scia nel piatto senza essere consumata. 

Il giorno dell’inaugurazione il locale è stato letteralmente preso 

d’assalto. Molti sono stati i curiosi che hanno assaggiato i piatti 

tipici. 

Un episodio curioso e simpatico ha caratterizzato 

l’inaugurazione. C’era talmente tanta gente che era diventato 

complicato fare il conto a tutti gli avventori. Così hanno deciso 

di offrire il pranzo e farsi pagare solo le bevande, una decisione 

molto apprezzata. 

Auguriamo ai proprietari ogni bene e un futuro prosperoso. 

L’AUSER-ORSA IN GITA SUL 

LAGO DI COMO E A LUGANO 

PER LA FESTA D’AUTUNNO 

GIORNATA 

MONDIALE DELLA 

ALIMENTAZIONE 

FAO 2016 

I l 14 Ottobre era la giornata 

mondiale dell’alimentazione 

promossa dalla FAO. In quei 

giorni era programmata una con-

ferenza stampa presso la sala 

conferenza della Scuola Primaria 

“Mario Giacomelli” di Palvotri-

sia e il giorno 16 una camminata 

con visita alle aziende agricole 

coinvolte nella manifestazione. 

Entrambe gli eventi sono stati 

annullati a causa dell’allerta me-

teo (rosso) e rinviate rispettiva-

mente il 28 e 30 Ottobre.  

Saranno presenti all'incontro 

Francesco Marcherse, Assessore 

all'Ambiente del  Comune di 

Castelnuovo Magra, Katia Cec-

chinelli, Assessore alla cultura 

del Comune di Castelnuovo Ma-

gra, Marino Fiasella, Presidente 

dell'Associazione Ambiente Vi-

vo, Giovanni Destri, Presidente 

del Centro Agroalimentare del 

Levante ligure e Lunigiana, Lu-

ca Cortis, Preside dell'Istituto 

Comprensivo di Castelnuovo 

Magra e le insegnanti e gli alun-

ni coinvolti nel progetto. 

La sala da pranzo e dietro al graticcio i separé 
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L ’estate è giunta al termine 

già da tempo ma il calen-

dario degli eventi della “bella 

stagione” a Castelnuovo Magra 

si è concluso con alcuni appun-

tamenti anche ad ottobre,  quali 

la celebrazione della Pace di 

Dante, 710° anniversario della 

presenza del Sommo Poeta (6 

ottobre 1306) nel Castello Ve-

scovile di Luni; l’adesione alla 

Marcia della Pace Perugia Assi-

si, da anni infatti il Comune fa 

parte del Coordinamento Na-

zionale Enti Locali per la Pace 

e i Diritti Umani; la Giornata 

delle Bandiere Arancioni che 

ha dedicato, nell’anno naziona-

le dei Cammini indetto dal Mi-

nistero dei Beni e delle Attività 

Culturali e del Turismo, la VII 

edizione dei borghi accoglienti    

ai  #camminiarancioni. 

Proseguirà invece sino al 23 

o t t o b r e  l ’ i n s t a l l a z i o n e 

“Explosion. Five steps to a 

dream” di Zino negli spazi del-

la Torre. 

Il ricco programma di manife-

s t a z i o n ,  a  c u r a 

dell’Amministrazione Comuna-

le in collaborazione con diverse 

associazioni e realtà territoriali, 

ha preso l’avvio il 22 aprile con 

“Football and Icons”, mostra 

inedita di Steve McCurry per la 

Torre del Castello dei Vescovi 

di Luni. L’incontro con il foto-

grafo, che nella serata del 2015 

quasi per gioco aveva promesso 

di tornare con le sue opere, si è 

rinnovato il 20 giugno e nume-

rosi appassionati degli scatti del 

celebre fotografo sono accorsi 

per ascoltare rapiti i suoi rac-

conti di viaggio. Non sono 

mancate le due rassegne 

“Teatrika” (IX edizione) - a 

cura della Compagnia degli 

Evasi, il festival teatrale nazio-

nale non professionistico a con-

corso - e “Cinema Cultura”, 

giunta alla XXII stagione, ap-

puntamenti capaci di coinvol-

gere un numeroso pubblico an-

che per la formula consolidata 

“incontro, visione, votazione”. 

Traguardo importante anche 

per l’Università Popolare che 

ha celebrato 10 anni di attività 

ospitando Annibale Salsa, ex 

presidente nazionale del CAI, 

per parlare di grandi itinerari e 

cammini “come dimensione 

dello spirito ed esperienza del 

conoscere”.  

In occasione degli Europei e di 

“Football and Icons”, diversi 

gli appuntamenti dedicati al 

calcio, come la mostra fotogra-

fica collaterale “Basta che ro-

toli” a cura di Rocco e Tomma-

so Malfanti, con immagini di 

gioco del pallone a Castelnuo-

vo. Ancora sport con “Quelli 

che … hanno giocato a calcio 

in Querciola - Guarzolai contro 

Borghetai”, la riproposizione 

della divertente sfida con la 

quale sono cresciute tante gene-

razioni, divise solo per gioco in 

quadre appartenenti a due 

“fazioni” del capoluogo. Altro 

atteso appuntamento sportivo, 

che per il secondo anno ha rav-

vivato la festa patronale di S. 

Fedele - insieme alle celebra-

zioni religiose in onore del San-

to Patrono - la corsa podistica 

“Corri Castelnuovo” a cura di 

AVIS Castelnuovo con il soste-

gno dell’Arci del centro storico. 

Un impegnativo percorso di 

gara per gli atleti più grandi e 

un percorso tra le vie del paese 

per i più piccoli. Molte altre 

attività sono state dedicate in 

particolare a bambini e ragazzi, 

come i laboratori creativi o gli 

eventi collaterali della manife-

stazione “Pop eat – nutriamo il 

borgo” ideata da Orianna Fre-

gosi, alla prima edizione e svol-

tasi il 20 e 21 agosto, evoluzio-

ne naturale di “Pop UP Lab – 

immagina il borgo”, dell’estate 

precedente, dedicata alle arti 

visive, che ha riaperto al pub-

blico spazi solitamente chiusi. 

A centro del percorso il cibo e 

la cucina ligure e della Lunigia-

na: tante le persone coinvolte, 

dagli abitanti agli artisti, ma 

protagonisti di questa particola-

re esperienza i ristoratori locali 

e le sapienti mani di chi con 

cura trasmette le ricette della 

tradizione. 

A completare il panorama delle 

degustazioni gli incontri orga-

nizzati dall’Enoteca Regionale 

della Liguria. Immancabili le 

due sagre di Vallecchia a cura 

della Società Cooperativa e le 

iniziative in Piazza Querciola 

organizzate dalla Pro Loco di 

Castelnuovo Magra. 

Tanti ancora gli incontri svolti 

sul territorio comunale a cura 

delle associazioni, dai comitati 

di frazione, o ancora dalla Par-

rocchia, ma qui ricordiamo 

l ’ i m p e g n o  d i  t u t t i 

nell’organizzare momenti di 

solidarietà e raccolta fondi a 

sostegno delle popolazioni col-

pite dal terremoto del 24 agosto 

2016. 

Angela Tanania 

Castelnuovo d’Estate 2016 
Concluso il ricco programma degli appuntamenti 

D omenica 9 Ottobre nel 

l’ambito della “Giornata 

Bandiere Arancioni” il nostro 

Comune ha organizzato delle 

belle manifestazioni nel capo 

luogo. Stand con esposizione 

e vendita di prodotti locali, 

laboratori per bambini, mo-

menti musicali a cura dell'Ac-

cademia “A. Bianchi”, una 

mostra interessante al Castel-

lo e una camminata sui sen-

tieri castelnovesi. 

Seguita e coinvolgente è stata 

la visita guidata nel Centro 

Storico. Roberta Petacco, col-

laboratrice esterna della Pro 

Loco, ha condotto un gruppo 

di visitatori curiosi per i vico-

li del paese. Il giro è iniziato 

dal castello, sede vescovile, 

che però non è la parte più 

antica del paese. La parte più 

antica si trova al lato opposto, 

nel “borghetto“ dietro la chie-

sa. Arricchite con aneddoti, 

leggende locali e risultati di 

ricerche archeologiche le 

spiegazioni sono state  vivaci, 

colorate e molto interessanti. 

I palazzi delle antiche fami-

glie, i giardini pensili nasco-

sti, il vicolo interno che se-

guiva il percorso di un antico 

sentiero lungo il crinale della 

collina e le case delle quattro 

strade parallele e speculari. 

Tanti dettagli interessanti che 

la guida ha illustrato con pas-

sione e competenza. 

All’interno della chiesa e ne-

gli oratori abbiamo visto i 

dipinti noti ma anche appreso 

piccole sorprese come per 

esempio l'esistenza di edicole 

e cunicoli segreti dietro i qua-

dri che nascondono le reliquie 

ed altro! Racconti delle usan-

ze locali riguardanti proces-

sioni, ricorrenze e matrimo-

ni.... Roberta è stata una fonte 

di informazioni e di curiosità. 

Il lungo percorso si è conclu-

so con un piccolo ricevimento 

nell’Enoteca Regionale della 

Liguria dove il sommelier 

E.Giorgi ha illustrato la storia 

dei nostri vini in modo tanto 

competente quanto divertente 

e naturalmente ha invitato ad 

una gradita degustazione! 

Margarete Ziegler 

SORPRESE A 

CASTELNUOVO! 

Visitatori nel giardino di Palazzo Cornelio durante la visita guidata 

PISTA CICLO-PEDONALE 

SUL CANALE LUNENSE 

L a pista ciclo-pedonale 

sull’argine del Canale 

Lunense era frequentata ed 

apprezzata da molti cittadini, 

nonostante non fosse ancora 

aperta ufficialmente. Era..., 

perché adesso è diventata im-

praticabile. Le piante hanno 

preso di nuovo il soppravven-

to e in alcuni tratti una vera 

selva impenetrabile. 

Speriamo che con il completa-

mento della passerella ritorni 

a nuova vita. 

Sarebbe un vero peccato aver 

speso tanti soldi per nulla. 
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“Bernardino di Guido di Er-

beria giura al vescovo di Lu-

ni Gualtiero che non violerà 

né farà violare la strada e 

non ostacolerà né offenderà 

alcun tipo di viandante; inol-

tre si impegna a non ostaco-

lare il vescovo nella costru-

zione di una fortificazione 

tra il fiume Isolone e Carra-

ra, tra i monti e il mare.” 

Sarzanello, 6/11/1197 

 

È 
 quanto si legge in uno 

dei numerosissimi docu-

menti raccolti nel c.d. Codi-

ce Pelavicino dal vescovo di 

Luni Enrico da Fucecchio (in 

carica dal 1273 al 1297). U-

na personalità vincente e 

lungimirante: fu sua l’idea di 

raccogliere in un unico codi-

ce tutti gli atti riguardanti il 

vescovado, al fine di metter-

ne al sicuro “nero su bianco” 

le proprietà, gli affitti e le 

decisioni in fatto di contro-

versie e liti. Il tutto ornato 

dalla sua autobiografia, in 

cui narrò le imprese, le guer-

re, le vittorie, le mosse poli-

tiche, grazie alle quali diede 

nuovo lustro al potere vesco-

vile locale. 

Potete dunque ben immagi-

nare quanto siano importanti 

per noi quei documenti. E 

l’atto riportato   sopra è forse 

il più importante per quanto 

riguarda noi castelnovesi. 

Perché ci porta molto indie-

tro nel tempo, ad un epoca 

precedente lo stesso Enrico. 

L’epoca in cui nacque Ca-

stelnuovo. 

Tutto iniziò da un accordo 

tra il vescovo di Luni Gual-

tiero II (in carica dal 1193 al 

1213) e i signori di Fosdino-

vo, i Bianchi d’Erberia. 

Non conosciamo molto bene 

gli antefatti, ma possiamo 

immaginarli: Fosdinovo ini-

ziava ad affacciarsi con pre-

potenza nel quadro politico-

militare locale, suscitando le 

ire del vescovo di Luni. I 

Bianchi di Erberia iniziavano 

a spadroneggiare valicando i 

confini del proprio territorio. 

Ma il vescovado era ancora 

abbastanza potente per im-

porre il proprio volere. Forse 

un breve scontro armato mi-

se le cose in chiaro, e ai si-

gnori di Fosdinovo non ri-

m a s e  c h e  f i r m a r e 

quell’accordo. Più che un 

accordo, in realtà, fu un atto 

di sottomissione.  

Con esso, il rappresentante 

degli Erberia si impegnò a 

non violare o far la violare la 

strada e i viandanti che la 

percorrevano. 

Quale strada poteva godere 

di tanta considerazione da 

parte del vescovo? Evidente-

mente una strada da lui con-

trollata o di cui si arrogava i 

diritti, percorsa da un nume-

ro di viandanti tale da porta-

re ricchezza attraverso i dazi 

e contribuire al sistema eco-

nomico locale. Di certo non 

un percorso viario di secon-

daria importanza. 

Quale, dunque, se non la 

Francigena? 

Ma l’importanza di quel do-

cumento non finisce qui. Es-

so infatti palesa l’intenzione 

del vescovo di costruire un 

nuovo castello nell’area tra il 

fiume Isolone e Carrara, tra i 

monti e il mare: un atto di 

forza verso quei signori che 

avevano mostrato eccessiva 

prepotenza. Un po’ come 

dire: “badate che da questo 

nuovo castello controllerò 

molto meglio ciò che fate e 

soprattutto tutelerò la strada, 

che avete già troppe volte 

violato”. Così nacque, sulla 

collina che ora ospita orgo-

gliosa il nostro borgo, un 

primo edificio fortificato, 

rivolto verso la pianura, inti-

tolato a Santa Maria. Non è 

un caso che questo nome sia 

per noi così familiare: annes-

so alla fortificazione vi era 

una cappella, che nel tempo 

ha trovato la sua naturale 

prosecuzione nell’odierna 

chiesa parrocchiale. Attorno 

a questi edifici sorsero le pri-

me abitazioni, a formare un 

piccolo borgo un po’ chiuso, 

dalla forma rotonda.   

Il paese continuò quindi a 

vivere modestamente, finché 

la politica di restyling del 

vescovo Enrico da Fucecchio 

diede nuova linfa vitale al 

complesso urbanistico: 

l’impianto regolare della par-

te settentrionale del borgo, la 

spina dorsale che porta oggi 

il nome del Sommo Poeta, e 

il monumentale palazzo ve-

scovile al culmine di essa 

sono tutte opere sue. E giu-

stamente egli se ne vantava  

nell’autobiografia posta a 

corollario del Codice Pelavi-

cino. 

 

Letizia Palma 

 

Letizia Palma è una giovane 

castelnovese che si è laurea-

ta (Laurea Magistrale LM2) 

nel 2014 presso l'Università 

degli Studi di Bologna in 

“Archeologia e culture del 

mondo antico”, con una tesi 

dal titolo “Popolamento e 

viabilità nella storia della 

Bassa Val di Magra”, un 

denso volume che meritereb-

be di essere pubblicato. Rin-

graziamo la dott.ssa Letizia 

Palma per il suo pregevole 

contributo e per la sua corte-

sia. 

LA VIA 

FRANCIGENA E 

CASTELNUOVO 

MAGRA 

O ra, a parte che un ele-

mentare buon senso 

“geografico” avrebbe dovuto 

consigliare un minimo di 

prudenza, considerato che da 

Sarzana per andare a Luni è 

inimmaginabile, almeno nel 

Medio Evo, altro percorso 

che non transiti per Castel-

nuovo, il nostro territorio ha 

un legame molto stretto con 

la Via francigena, tanto che 

Castelnuovo non sarebbe 

neppure sorto senza di essa, 

come dimostra l'articolo di 

Letizia Palma che pubbli-

chiamo qui a lato. 

Poi, sempre a Sarzana, nella 

prima quindicina di questo 

mese di ottobre, hanno cele-

brato la presenza nelle nostre 

terre di Dante Alighieri sen-

za nemmeno nominare l'e-

vento per cui questa presenza 

è davvero ricordata e cioè la 

“pace di Castelnuovo” del 6 

ottobre 1306. Già nelle cele-

brazioni del 700° anniversa-

rio, nel 2006, qualche studio-

so sarzanese parlò della 

“pace di Sarzana e Castel-

nuovo”, forse come primo 

approccio per trasformare 

quell'importante avvenimen-

to nella “pace di Sarzana”. 

Ora, non è per puerile 

“spirito campanilistico” che 

rivendichiamo quello che a 

Castelnuovo spetta, ma è in-

dubbio che ormai tutti siamo 

consapevoli quanto la valo-

rizzazione degli eventi e del-

la loro “storicità” abbia, per 

ogni comunità, un grande 

valore, certamente culturale 

e storico, ma anche turistico 

e quindi economico. Va da 

sé quindi che la “storicità” 

degli avvenimenti che riguar-

dano Castelnuovo, sia pure 

inseriti nel contesto lunigia-

nese e ligure, ci stia molto a 

cuore. 

Con buona pace dei funzio-

nari regionali molto sapien-

toni, ma forse anche un po' 

ignoranti (anche nell'accezio-

ne castelnovese).  

 

G.B. 

IL CASTELLO A GUARDIA 

DELLA VIA FRANCIGENA 

Mappa della tappa VF 24  Aulla -  Avenza tratta dalla guida ufficiale. 
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O ggi il circolo tennis 

"Luni Global Sport" 

del Centro Sportivo di via 

Canale rappresenta una delle 

più importanti realtà del pa-

norama tennistico provincia-

le e, ripensando agli albori 

del movimento, chiunque 

può rendersi conto di quanta 

strada è stata fatta nell'ultimo 

ventennio. Testimone e arte-

fice di questo percorso di 

crescita è senza dubbio il 

direttore sportivo Maurizio 

Vallesi che ha saputo sfrutta-

re al meglio il potenziamento 

delle strutture avvenuto qual-

che anno fa (un nuovo cam-

po sintetico e la copertura 

invernale dei campi in terra) 

per trasformare il tennis no-

strano da semplice attività 

ricreativa ad attività agonisti-

ca di primario livello. 

Maurizio, dopo tre anni di 

proficua collaborazione è 

terminata la partnership 

con l'Accademia Tennis A-

puano; qual è il tuo bilan-

cio? 

Certamente molto positivo. 

La presenza dell'Accademia 

Tennis Apuano ha dato in-

nanzitutto grande visibilità 

al nostro centro e ci ha aiu-

tato a crescere anche dal 

punto di vista gestionale. I 

nostri ragazzi hanno avuto 

l'opportunità di vivere espe-

rienze molto formative con 

maestri di alto livello e di 

confrontarsi con alcuni dei 

migliori coetanei a livello 

nazionale. Inoltre, questa 

collaborazione ci ha lasciato 

in eredità il corso per adulti 

che ha avuto grande succes-

so e sarà portato avanti an-

che in futuro. 

Quali sono stati i momenti 

più esaltanti di questi ultimi 

anni? 

Non è facile rispondere a 

questa domanda. Ce ne sono 

stati tanti, anche perché 

l'Accademia Tennis Apuano 

può contare su un organico 

molto forte, sia a livello di 

maestri che di allievi. Ad 

esempio, il primo anno la 

squadra maschile ha domi-

nato il campionato D1 di 

Eccellenza, spazzando via 

gli avversari con un 6-0 do-

po l'altro. 

Ma.... 

In molti casi si è trattato di 

vittorie di giocatori che, pen-

so ad alcuni dei ragazzi mi-

gliori, pur allenandosi qui, 

erano tesserati per altri cir-

coli dell'Accademia e non 

potevano essere considerati 

a tutti gli effetti prodotti del 

nostro centro. Sono quindi 

particolarmente orgoglioso 

della nostra squadra maschi-

le che quest'anno ha parteci-

pato al campionato D2 sfio-

rando la promozione al cam-

pionato superiore perché è 

una formazione composta da 

elementi come Paolo Paita e 

Antonio Borzonasca che so-

no cresciuti su questi campi.  

E in un certo senso rappre-

sentano l'anello di congiun-

zione con il passato.  

Esattamente; loro hanno vis-

suto la nascita del tennis in 

questo centro e insieme a 

decani come Carlo Zappa e 

Antonio Bruzzese testimonia-

no quotidianamente la pas-

sione del gruppo originario 

e cercano di trasmetterla 

alle nuove generazioni.  

Quali sono le novità per la 

prossima stagione? 

Cercheremo di proseguire il 

cammino intrapreso negli 

ultimi anni contando solo 

sulle nostre forze. Il nuovo 

responsabile dell'attività di-

dattica sarà il genovese 

Maurizio Rovati, maestro 

nazionale di grande espe-

rienza. A Giampaolo Biasin 

saranno affidate le lezioni 

private. 

Quanti sono gli iscritti alla 

scuola tennis? 

Ne abbiamo ventisette di età 

compresa tra i quattro e i 

sedici anni e sei di loro fre-

quentano già i corsi di prea-

gonistica. Bisogna poi ag-

giungere i dodici appassio-

nati che si sono iscritti al 

corso adulti. 

Come è organizzata la setti-

mana della scuola tennis? 

I corsi base prevedono due 

allenamenti settimanali, 

mentre per chi frequenta i 

corsi di preagonistica gli 

allenamenti sono tre. I ra-

gazzi sono divisi in gruppi 

che contano al massimo cin-

que componenti; la sessione 

di allenamento ha durata di 

un'ora e prevede una serie di 

esercizi per migliorare la 

tecnica individuale. Ogni 

settimana è prevista poi una 

doppia seduta di allenamen-

to in cui l'ora di tecnica è 

preceduta da un'ora di pre-

parazione atletica sotto la 

guida della dottoressa Otta-

via Seramuz. 

Quali sono i programmi per 

il futuro? 

Far decollare il tennis a Ca-

stelnuovo puntando sui ra-

gazzi del territorio. Nei pros-

simi anni cercheremo di al-

lestire una scuola tennis 

sempre più numerosa e di 

alzare il tasso tecnico. Il no-

stro obbiettivo è quello di 

arrivare a cinquanta soci 

per poter potenziare ulte-

riormente la nostra struttura 

con la realizzazione di un 

quarto campo, sempre in ter-

ra battuta. 

 

Riccardo Natale 

Il tennis castelnovese guarda al futuro 

“La squadra che ha sfiorato la promozione al campionato D1; nella sfida decisiva contro Pegli, dopo aver perso la partita di andata per 3 

a 1, hanno pareggiato per 2 a 2 quella di ritorno, lasciando così ai genovesi l’accesso alla categoria superiore. Da sinistra: Antonio Bor-

zonasca, Paolo Paita, Stefano Teani (capitano) e Nicola Cavazzuti” 

 

Classifica Seconda Categoria Girone F 

1) Antica Luni 9, 2) Colli di Luni 9, 3) Beverino  9, 4) 

Rebocco 9, 5) Arcola Garibaldina  6, 6) Madonnetta 6, 

7) Olimpia Piana Battolla 6, 8) Sarzana 1906 3, 9) San-

terenzina 3, 10)Pegazzano1, 11)Polisportiva Romito  1, 

12)Luni Calcio 0,3)Albianese 0, 14) Castelnovese 0. 

CALCIO 
Risultati Seconda Categoria Girone F 

3° Giornata (16 Ottobre 2016)                            

Arcola Garibaldina   Madonnetta    0 - 3 

Colli di Luni        Pegazzano   2 - 1 

Beverino              Luni Calcio  4 - 1 

Olimpia P. Battolla   Castelnovese 3 - 1 

Polisportiva Romito  Antica Luni 1 - 5 

Rebocco              Sarzana 1906  1 - 0 

Santerenzina          Albianese    2 - 1 



10 Settembre- Ottobre 2016  “qui CASTELNUOVO” 

ANAGRAFE 

Sono nati: 

Ambrosini Diego      (04/08) 

De Ranieri Marco     (05/08) 

Corvaglia Alessio     (14/08) 

Bertolini Claudia      (15/08) 

Arata Azzurra           (18/08) 

Scortanu Alissa M.   (02/09) 

Cantoni Beatrice       (20/09) 

Rossi Alice               (23/09) 

Marchini Joshua       (29/09) 

Si sono sposati: 
Casani Diego                

Fabiani Laura                     (27/08) 

   Moramarco Vicenzo           

   Chicca Claudia               (20/08) 

Montebello Daniele          

Basso Natalja                     (27/08) 

   Garaffa Salvatore           

   Gennuso Giuseppina      (30/07) 

Pucciarelli Luca            

Sansone Valentina             (10/09) 

   Cartisano Antonio            

   Musso Noemi                  (26/09) 

Bella Riccardo              

Del Signore Elena              (25/08) 

Sono deceduti: 
Albertosi Piero             a.81 (12/8) 

Balint Katalin               a.66 ( 7/ 8) 

Capetta Luciana           a.85 (15/8) 

Cappi Gina                   a.86 (12/8) 

Giannazzetti Marra      a.69 (22/9) 

Grassi Sara                   a.85 (12/9) 

Lambruschi Giovanna  a.91 (22/8) 

Mazzoni Liviana          a.63 (13/9) 

Micheloni Matilde       a.80 (12/8) 

Molinazzi Oriente        a.89 (12/9) 

Morselli Rosetta             a.91 (4/9) 

Paganini Vandina         a.88 (31/8) 

Pucciarelli Anna           a.83 (25/8) 

Ratti Ettore                   a.87 (24/9) 

Signego Maria              a.92 (26/9) 

Tellini Iole                     a.91 ( 1/9) 

Tonarelli Franco           a.82 (13/9) 

Baudone Giorgio 

Cavanna Andrea 

Giromini Graziella 

Marchini Pino 

Ariodante R. Petacco 

Natale Riccardo 

 e Ziegler Margarete 

REDAZIONE 

ANCORA WOODY 

A d ottanta anni al 47° film dopo il fuori concorso a Can-

nes 2016 torna Woody Allen con “ Café  Society “ in 

cui una voce fuori campo ( lo stesso Allen ) ci introduce 

nell’America degli anni trenta dove un giovane ebreo ne-

wyorchese decide di allontanarsi dalla famiglia e dalla città 

per migrare alla volta di Los Angeles presso uno zio agente 

cinematografico con la speranza di un lavoro all’interno del 

sogno hollywoodiano. Il ragazzo ( Jesse Eisemberg ) dovrà 

fare una lunga anticamera per gli impegni dello zio ( Steve 

Carell ) e sarà affidato per una prima conoscenza 

dell’ambiente ad una graziosa segretaria ( Kristen Stewart ) di 

cui inevitabilmente si innamorerà in qualche modo ricambia-

to. Purtroppo per lui non sa che lo zio è il suo amante sempre 

in bilico tra il divorzio e l’abbandono ma nel frattempo fre-

quenta i luoghi del cinema tra feste in villone e conoscenze di 

addetti all’ambiente che ovviamente in situazioni per Bobby 

nuove presentano insieme motivi di incanto e delusione. Lo 

zio decide di divorziare e la ragazza fa la sua scelta costrin-

gendo Bobby al ritorno a New York dove il fratello ( Corey 

Stoll ), gangster senza molti scrupoli, lo associa ad una sua 

attività di tenutario di Night, conoscerà una bellissima donna 

( Blake Lively ) e la sposerà. Ma un giorno lo zio torna a 

New York con la giovane moglie …........Questa in soldoni è 

la trama che permette all’autore di affondare il suo umorismo 

nella direzione che ha percorso un po' da sempre la sua storia 

di regista. Il mondo del cinema ovviamente è ampiamente 

rappresentato in tutte le sue componenti viste con amorevole 

ma non per questo meno graffiante ironia e d’altra parte ce 

n’è anche per altri temi come l’ambito familiare che in quanto 

di origine ebraica dà la stura ad una serie di siparietti di irresi-

stibile causticità. Sullo sfondo un mondo che si sta inconsape-

volmente ( forse ) avviando verso la tragedia del secondo 

conflitto mondiale  in una sorta di balletto cui danno vita una 

schiera di attori ineccepibili. 

Per la prima volta con Allen come direttore della fotografia 

appare  il grande Vittorio Storaro che una volta di più da alla 

luce del film un ruolo da assoluta protagonista. Per la curiosi-

tà della cronaca la grande villa hollywoodiana nella quale si 

svolge il primo party descritto nel film apparteneva all’attrice 

Dolores Del Rio, qualcuno la ricorda ? 


